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Prot. Upl 172/2012

OGGETTO: Trasporto e assistenza educativa ad personam a favore di studenti con disabilità frequentanti gli  istituti di istruzione secondaria di secondo grado.
Egregio Presidente, Gentile Assessore,
faccio seguito alla precedente nota Upl del 1° giugno 2012 pari oggetto, per ribadire ancora una volta la richiesta, improcrastinabile, dell’indispensabile definizione e precisazione, a livello di legislazione regionale, della competenza e delle relative risorse in merito.

La competenza regionale é avvalorata anche dall’andamento dei lavori ministeriali connessi al trasferimento ai Comuni delle funzioni amministrative conferite alle Province con legge dello Stato (previsto dal decreto “spending review” entro il 5 settembre u.s. ma a tutt’oggi lungi dall’essere perfezionato), in quanto risulta, al di là dei profili costituzionali di tale trasferimento ai sensi dell’art 23 del decreto “Salva Italia” sui cui si pronuncerà la Corte Costituzionale il 6 novembre, che “i servizi di supporto organizzativo del servizio di istruzione per gli alunni con handicap o in situazioni di svantaggio” rientrino nella materia di competenza legislativa regionale.

Al riguardo, confidiamo che sarà tenuta in debita considerazione la lettera del 7 novembre 2011 dell’allora Assessore all’Istruzione, Formazione e lavoro di Regione Lombardia, che ha confermato che, secondo il servizio giuridico della Regione, anche sulla base degli orientamenti giurisprudenziali fino ad oggi maturati, spetta alle Province “il complesso di servizi accessori di supporto materiale (trasporto, fornitura di attrezzature e arredi specifici, ecc) volti a garantire l’accessibilità e la fruibilità del servizio scolastico agli alunni con disabilità, mentre “il servizio di assistenza a persona disabile attraverso la presenza di un educatore (diverso dall’insegnante di sostegno) rientra tra i servizi tipicamente sociali forniti dal Comune”.
La richiesta è motivata anche alla luce della circolare n. 101/12 del 5 settembre u.s., con la quale Anci Lombardia ha invitato i Comuni a “stipulare accordi locali con la Provincia di competenza, impegnandosi a collaborare all’organizzazione del servizio ma imputando la spesa alla Provincia” e, “in caso di mancata sottoscrizione dell’accordo da parte della Provincia, ad adire le vie legali, anche per tutelare i minori disabili e le loro famiglie”. 

A seguito di questo “invito”, i Comuni hanno iniziato ad inviare massicciamente richieste di accordi in tal senso alle Province, che ovviamente non sono in grado di stipulare, perché non hanno alcuna risorsa specifica (non essendo definita la competenza in base alla legge regionale).

Le Province lombarde hanno dimostrato in questi anni notevole sensibilità istituzionale e sono disponibili ad approfondire ancora una volta la questione, ma non possono tollerare ulteriori ritardi.

Confido in una convocazione urgente entro questa settimana per un incontro (più volte prospettato ma non definito) da tenersi al più tardi nella prossima, mi è gradito porgere i miei migliori saluti.

      Massimo SERTORI
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